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Prezzi indicativi olio da riscaldamento SwissOil Ticino

Fr./100 litri (IVA inclusa) 17 febbraio 21 febbraio
Quantitativo Sottoceneri Sopraceneri Sottoceneri Sopraceneri

da litri 1’500 a 2’199 109.00 110.00 107.00 108.10
da litri 2’200 a 2’999 106.80 107.90 104.90 105.90
da litri 3’000 a 5’999 105.00 106.10 103.00 104.10
da litri 6’000 a 8’999 103.70 104.80 101.70 102.80
da litri 9’000 a 13’999 102.80 103.90 100.90 101.90

Zurigo – Dopo essere riuscita a
risalire in territorio positivo sul
mezzogiorno, verso le 16 la Borsa
svizzera è ritornata al di sotto della
parità, ma rispetto alle principali
piazze europee è riuscita a contene-
re le perdite. Le borse sono frenate
dalle preoccupanti notizie che arri-
vano dalla Libia. I mercati si sono
mostrati cauti anche perché Wall
Street è rimasta chiusa ieri, nel
giorno in cui si celebra la nascita di
George Washington, hanno riferito
gli operatori. L’indice Smi dei titoli
guida ha terminato a quota 6.683,87,
in calo dello 0,5% e l’indice allarga-
to Spi a 5991,43 punti (-0,54%).

Fra i valori bancari, Ubs, in rial-
zo in giornata sulla scia di un mi-
gliore giudizio da parte di Goldman
Sachs, è ripiegata sul finale chiu-
dendo in flessione dell’1,37% (a
18,67 franchi). I titoli del Credit
Suisse sono in discesa dell’1,47% (a
44,33 franchi). Secondo una notizia
pubblicata dal domenicale Sonn-
tags-Zeitung, le autorità americane
avrebbero arrestato un gestore pa-
trimoniale della banca. La Julius
Bär ha terminato la seduta in ribas-
so dell’1,3% (a 42,54 franchi).

Le perdite per i titoli assicurativi
si sono fatte più pesanti con il pas-
sare delle ore: Swiss Re è scesa

dell’1,94% (a 58,10 franchi), Zurich
Financial dell'1,57% (a 270,20 fran-
chi). Il mercato è stato sostenuto
unicamente da Nestlé, avanzata del-
lo 0,29% (a 52,40 franchi). Roche non
ha registrato variazioni (138,40
franchi) e Novartis ha segnato un
calo marginale (-0,09% a 54,25 fran-
chi).

Fra i titoli più sensibili ai cicli
congiunturali, Abb è arretrata dello
0,7% (a 22,60 franchi), Adecco
dell’1,09% (a 63,70 franchi) e Holcim
dell’1,05% (a 70,40 franchi). Transo-
cean, che presenterà mercoledì le
cifre del 2010, è in flessione dello
0,63% (a 78,70 franchi).

Chiusura in forte calo per Piazza
Affari: il Ftse Mib ha perso il 3,59%
a 22.230 punti, affondato dai timori
per le ripercussioni della rivolta in
Libia.

La Borsa di Londra, invece, ha
chiuso in ribasso dell’1,12%. L’indi-
ce Ftse-100 ha terminato la seduta a
quota 6.014,8 punti.

Chiusura in ribasso anche per la
Borsa di Francoforte: l’indice Dax
ha registrato un -1,41% a 7.321,81
punti.

La Borsa di Parigi ha chiuso an-
ch’essa in ribasso. L’indice Cac 40
ha registrato un calo dell’1,44% a
4.097,41 punti. ATS/RED

La crisi libica affonda i mercati finanziari
Poco mossa la Borsa di Zurigo (-0,5%). Frenata più decisa dei listini europei

Solidarietà anche dalla Corea del Sud
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Le opportunità da cogliere in Brasile
Un seminario della Camera di commercio dedicato a chi voglia investire nel Paese sudamericano

Lugano – Fra i quattro Paesi
facenti parti dei Bric (ovvero
l’acronimo di Brasile, Russia,
India e Cina) la regione suda-
mericana è senz’altro quella
attualmente dalle maggiori po-
tenzialità, sia sotto il profilo
economico sia commerciale.
Uno Stato che ha saputo, negli
ultimi anni, registrare un im-
portante aumento del tasso di
crescita (circa il 7% nel 2010),
tanto da diventare un partner
prezioso, anche per la Sviz-
zera.

Il Brasile resta, dunque, una
nazione dalle enormi opportu-
nità di business. Possibilità di
affari e di crescita ben messi
in evidenza ieri in un incontro
informativo promosso dalla
Camera di commercio del Can-
ton Ticino. A cominciare dalle
esportazioni elvetiche costi-
tuite in particolar modo da
prodotti farmaceutici (41,9%
nel 2009), chimici (22,8%),
macchinari (20,4%), strumenti
di precisione e orologi (7,5%).
E dal Brasile, a sua volta, le
importazioni che toccano so-
prattutto i prodotti agricoli
(63,4%), i metalli (15,1%), pro-
dotti chimici (8,4%) e carta
(4,7%).

Nel Paese del samba e del
Pan di Zucchero permane,
quindi, un gran fermento, ac-
centuato dall’assegnazione di
grandi eventi sportivi a respi-
ro planetario: i Campionati
mondiali di calcio del 2014 e le
Olimpiadi estive del 2016.
«L’aumento dei consumi – ha

spiegato Fabrizio Broggini,
consulente economico a San
Paolo per l’omonima società –
è particolarmente visibile nelle
classi meno abbienti del Paese,
grazie in particolare, e non
solo, alle politiche socioecono-
miche del Governo federale,
alla riduzione del fenomeno le-
gato all’economia sommersa,
alla riduzione del tasso d’infla-
zione e al costante aumento del
credito al consumo. Si stima
che negli ultimi otto anni siano
entrati nel mercato del consu-
mo circa 40 milioni di nuovi
consumatori».

Il Brasile, inoltre, è l’unico
mercato dei Bric con clima ‘oc-
cidentale’, dove l’investitore
straniero indipendentemente
dalla sua origine è ben visto e
ben accetto. Non solo, qui esi-
stono diversi benefici anche fi-
scali per investimenti produt-
tivi esteri in particolare.

Non più però si ha a che fare
con un Paese emergente. Il
Brasile, considerato il forte ap-
prezzamento del real, sta di-
ventando una nazione cara.
«D’altro canto è un mercato
sempre più attrattivo – ha an-
notato Broggini – per l’export
di servizi e beni di consumo e
d’investimento».

Un boom economico che,
come ha ricordato Flavio T.C.
Moreira, responsabile per i
mercati sudamericani di J&M
Partner’s, «presenta opportu-
nità nei più svariati settori
come gas, petrolio, costruzioni,
turismo, industria dell’intratte-

Non solo mare e spiagge
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Il Brasile rappresenta uno dei Paesi con
il più alto potenziale economico e commer-
ciale a livello globale. Negli ultimi anni
questo Paese ha mostrato un forte incre-
mento delle relazioni commerciali con il
resto del mondo nonché un aumento im-
portante del tasso di crescita (2010: circa
7%) e del Pil pro-capite (2010: circa 10.500
dollari).

Le importazioni elvetiche provenienti
dal Brasile sono costituite in particolar
modo da prodotti agricoli (2009: 63,4%),
metalli (2009: 15,1%), prodotti chimici
(2009: 8,4%) e carta (2009: 4,7%), mentre le
esportazioni sono soprattutto prodotti

farmaceutici (2009: 41,9%), prodotti chi-
mici (2009: 22,8%), macchinari (2009:
20,4%), strumenti di precisione e orologi
(2009: 7,5%).

Ma quali sono i fattori che attraggono gli
investimenti in Brasile? Risponde Flavio
T.C. Moreira in un’ampia intervista pub-
blicata sul prossimo numero di Ticino Bu-
siness, la pubblicazione della Camera di
commercio. «Il primo fattore, spesso sotto-
valutato ma molto interessante – spiega
Moreira – è di carattere demografico-econo-
mico. Due terzi della popolazione brasilia-
na si situa in una fascia d’età compresa tra
i 15 e 64 anni. L’aumento della popolazione

produttiva crescerà fino al 2022 quando
raggiungerà il 71% con 147 milioni di brasi-
liani attivi. Un fenomeno demografico ed
economico importante che garantirà un
trend di crescita a lungo termine».

Inoltre i vincoli burocratici per costitui-
re un’impresa sono molto bassi. «Negli ul-
timi anni sono stati messi in atto snellimen-
ti burocratici per agevolare la costituzione e
registrazione delle società. Vanno tenute in
conto anche le spese per le traduzioni e la
successiva legalizzazione dei documenti
della casa madre nonché della necessità di
un rappresentante locali con poteri per rice-
vere notifiche ufficiali».

La scheda

Una realtà in rapida crescita demografica ed economica

Rheinfelden – Feldschlösschen non ha approfit-
tato dell’aumentato consumo di birra in Svizze-
ra nel 2010: le vendite in termini di volume sono
scese dello 0,3%. Tenendo conto di tutte le bibite
della società vi è stato un calo dello 0,7%. Il fat-
turato complessivo del gruppo è calato del 2,3%.
Tuttavia la filiale del colosso danese Carlsberg –
con i marchi principali Feldschlösschen, Cardi-
nal e Carlsberg – si è difesa meglio del settore el-
vetico nel suo insieme: la produzione di birra
indigena è infatti scesa dello 0,5%. Il consumo
di birra d’importazione è invece cresciuto del
6,7%. Complessivamente il mercato è progredi-
to dell’1% l'anno scorso. Dal canto loro le vendi-
te di acqua minerale del gruppo Feldschlös-
schen (Rhäzünser, Arkina) sono salite dello
0,9%, scrive il gruppo in una nota.

Feldschlösschen, in calo le vendite
Madrid – Una decina di studi legali spagnoli
presenterà questa settimana una denuncia da-
vanti alla Audiencia Nacional di Madrid contro
le tre principali agenzie di rating internaziona-
li accusandole di avere «alterato i prezzi dei mer-
cati» nella crisi del debito, riferisce il giornale
Publico. La denuncia, che sarà depositata pres-
so il principale tribunale spagnolo dalla Unione
per le libertà civili e dall’Osservatorio dei dirit-
ti economici e sociali, accusa inoltre Moody’s,
S&P e Fitch di «conflitto di interessi» e di avere
tratto beneficio dalla crisi dei mercati, cui han-
no contribuito le loro valutazioni. Le tre grandi
agenzie anglosassoni rappresentano l’80% del
mercato, rileva Publico, e «il grosso dei loro in-
troiti proviene da chi devono valutare».
La denuncia è basato sugli articoli 284 e 285 del
codice penale spagnolo.

Madrid contro le agenzie di rating
Zurigo – Swiss intende creare quest’anno 250
nuovi posti di lavoro. In particolare la compa-
gnia aerea ha bisogno di più piloti e assistenti
di volo, spiega il presidente della direzione
Harry Hohmeister in un’intervista a Migros-
Magazin. Nel fine settimana si è saputo che a
causa della penuria di piloti Swiss è costretta a
cancellare voli: nella prima settimana di marzo
la compagnia rinuncerà a uno dei quattro voli
quotidiani di andata e ritorno da Zurigo o Gine-
vra verso New York. La scarsità di personale è
al centro anche dei colloqui in corso fra piloti e
direzione in vista di un nuovo contratto colletti-
vo di lavoro, scaduto in dicembre.

Swiss creerà 250 posti di lavoro

Roma – La grave crisi politica in Nordafrica e
Medio Oriente fa volare l’oro ai massimi livelli
da circa due mesi a questa parte sui mercati in-
ternazionali. A Londra il metallo giallo con con-
segna immediata è schizzato a 1.403,75 dollari
l’oncia, la quotazione più alta dal 4 gennaio, men-
tre al Comex di New York l’oro con consegna ad
aprile è salito a 1.404,30 dollari. Il record storico è
di 1.431,25 dollari, raggiunto il 7 dicembre scorso.

L’oro verso un nuovo record
Londra – Farà bella mostra di sé dal primo mar-
zo al prossimo salone di Ginevra la nuova Rolls
Royce 102EX, modello completamente elettrico
del marchio di lusso per eccellenza. L’auto, bat-
tezzata anche Phantom Experimental Electric, è
per ora solo un prototipo che sarà esposto e pro-
vato in Europa, Medio Oriente, Asia e Nord
America. Sul proprio sito Internet, la società
precisa infatti di avere in programma di mettere
il modello in produzione. L’obiettivo è solo quel-
lo di avviare una sperimentazione, «un dialogo»
tra proprietari e azionisti. Si tratta del primo
veicolo al mondo per il segmento ultralusso.

Rolls Royce punta sull’elettrico

nimento, trattamento dei rifiu-
ti, micromeccanica, industria
agroalimentare, chimica eccete-
ra». Una federazione – quella
brasiliana – che vede fra i più
attrattivi gli Stati del Sud,
dove a oggi si presentano le
migliori condizioni sia a livel-
lo di infrastruttura sia di qua-
lità di vita e di livello di educa-
zione della popolazione. «Ma è
necessario fare attenzione –
mette in guardia Moreira – in
quanto i singoli Stati brasilia-
ni promuovono tra di loro una
sorta di guerra fiscale per atti-
rare maggiori investimenti sul
proprio territorio. Il consiglio è
dunque quello di allestire uno
studio dell’impatto fiscale pri-
ma di decidere dove stabilire
l’azienda». CRI.FE

Lugano – Claudio De Carli (nella foto), Sales director large accounts technology pres-
so Oracle Software (Svizzera) Sagl, dal 15 aprile passerà a B-Source, dove assumerà
la posizione creata ex novo di Head account management. De Carli riporterà diretta-
mente a Frank Müller Erkelenz, membro della direzione e capo della divisione
Marketing, sales & consulting. Negli ultimi dieci anni, Claudio De Carli – 46 anni –
ha ricoperto la funzione di direttore delle vendite per grandi clienti presso Oracle
Svizzera, mentre dal 1999 al 2001 ha lavorato presso Sun Microsystems (Svizzera)
nella funzione di Industry leader e Key account manager per le assicurazioni, soprat-
tutto di clienti di multinazionali. La sua carriera è iniziata nel 1980 in Ibm (Svizze-
ra). B-Source è leader di mercato in Svizzera nella fornitura di servizi di Back office
e It (Bpo) a banche private e universali. B-Source offre inoltre servizi di It outsour-
cing (Ito) a società finanziarie, assicurative e ad altre industrie selezionate.

B-Source, a caccia di ‘teste’ in Oracle Svizzera
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